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LODI il Cittadino

ASSISTENZA SOCIALE n MIGLIAIA DI EURO IN MENO PER
I BISOGNI DEI PIÙ PICCOLI, IL PRESIDENTE SPERA NEL 2013

Minori in difficoltà,
mancano i fondi
ma il Consorzio
non vuole mollare
I dati del bilancio consuntivo e preventivo lanciano un allarme
sul disagio dei bambini spinti a delinquere quando si trovano
genitori in conflitto, assistono a violenze o vengono maltrattati

CRISTINA VERCELLONE

n Meno soldi per i minori, il
Consorzio potenzia la prevenzio-
ne. A dirlo sono i dati del consun-
tivo 2012 e del preventivo 2013,
discussi nell’assemblea del Con-
sorzio lodigiano servizi alla per-
sona. L’ente guidato dal presiden-
te Angelo Gazzola ha previsto
235mila euro nel 2013 per ridurre
il disagio minorile.
«Nel 2011 - spiega il presidente
Angelo Gazzola - per l’assistenza
domiciliare minori (Adm, ndr) ab-
biamo messo a disposizione
331mila euro, ma nel 2012 e nel
2013 sono scesi a 232mila circa.
Anche il servizio assistenza do-
miciliare (Sad, ndr) ha avuto un
calo da 813mila a 740mila euro nel
2012. Si tratta di servizi a chiama-
ta e sono i primi ad essere tagliati
dai comuni, Le spese meno es-
senziali vengono tagliate per pri-
me. Il Sad e l’Adm garantivano
anche operatori e cooperative per
la compagnia alle persone o per
fare loro la spesa, Ora questo non
avverrà più, è la prima volta che
succede ed è un segnale che de-
nota il calo di risorse. Nel 2010 la
spesa sociale dei comuni era del-
l’85 per cento, poi è salita all’88,
nel 2012 al 93,5 e nel 2013 si atte-
sta sul 94,3, Nel 2013 siamo spe-
ranzosi che vengano messe a di-
sposizione risorse per la non au-
tosufficienza, visto che il fondo
nazionale che era stato azzerato,
è stato ripristinato e i contributi
del fondo nazionale per le politi-
che sociali è stato rimpinguato.
Tutto però passerà dalla regione
che ha in atto la revisione del wel-
fare».
«I numeri che ci preoccupano di
più - annota il direttore Giorgio
Savino - sono sempre quelli che
riguardano i minori».
Il servizio di tutela minori nella
zona Nord del Lodigiano, finaliz-
zato a far fronte al disagio minori-
le attraverso il supporto a domici-
lio, l’allontanamento dalla fami-
glia o l’inserimento in comunità,
nel 2012 ha aperto 99 nuovi casi
per un totale di 343, mentre 64 so-
no stati risolti. A creare disagio in
famiglia, nel 24,2 per cento dei
casi è la conflittualità di coppia.
Nel 15,4 per cento dei casi si tratta
di bambini che assistono a vio-
lenza o vivono separazioni con-
flittuali dei genitori, mentre il 6,6
subisce una violenza tra le mura
di casa. La fascia maggiore (26 per
cento) riguarda i bambini tra i 7 e
gli 11 anni. Nel 2012 il Consorzio
ha inserito in comunità 30 minori.
«Nella zona Sud - spiega Gazzola
- gli assistenti sociali impegnati
nel servizio sociale territoriale
hanno visto un aumento di casi, in
cui i problemi maggiormente evi-
denziati sono relativi a grave di-
sagio economico, perdita del la-
voro ed emergenza abitativa. Per
quanto riguarda i minori della
Bassa le assegnazioni di nuovi casi

relativi a minori soggetti a prov-
vedimenti dell’autorità giudizia-
ria, invece, sono state pari a 38».
Il 32,6 per cento ha tra i 7 e gli 11
anni. In tutto i minori in carico so-
no 226 e i nuclei familiari 131.
Anche nella Bassa a determinare
il disagio minorile nella maggior
parte dei casi è stata la conflittua-
lità di coppia (19,8 per cento), ma
nel 16 per cento dei casi si è tratta-
to di incuria e nel 12,3 di grave
maltrattamento fisico e psicologi-
co. La concentrazione maggiore di
situazioni di minori soggetti a
provvedimenti dell’autorità giu-
diziaria si è osservata a Codogno
(9 casi), a Casale (6), a Secugnago
(4) e a Senna (3).
A crescere sono i numeri di mino-
ri autori di reato e denunciati a
piede libero, passati da 34 del
2009 a 53 del 2012, ma in lista
d’attesa ci sono ben 27 casi,

CONSORZIO
Qui sopra
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l’assemblea:
nel 2013
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minorile
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e le emergenze
in costante
crescita

IN BREVE

DOMANI SERA
ALLA CROCE ROSSA
PRESENTATO IL LIBRO
DI CATELLO DI DOMMA
n “Percorsi diVersi”: questo
il titolo della nuova raccolta di
poesie che Catello Di Domma
da Guardamiglio porterà a Pia-
cenza, Castellammare di Sta-
bia e Lodi. In particolare Di
Somma sarà a Lodi domani alle
21 nella sede della Croce Rossa
per illustrare i suoi tre percor-
si, raccolti nel volume: il per-
corso del mondo, in cui i versi
attraversano quotidianità e
cronaca; il percorso del poeta,
tra ricerca della propria identi-
tà e memoria; il percorso della
fede, in cui l’attenzione all’ “al-
tro da sé” si trasforma nell’Al-
tro inteso come Dio.

INIZIATIVA CISL
CONTRO LA MAFIA,
UN VIAGGIO
CHE PARTE DA LODI
n “Contro tutte le mafie, per
la democrazia e la libertà.
UniAmiamo l’Italia in Vespa e
Libertà da Milano a Palermo”.
L’iniziativa, organizzata dalla
Cisl e dall’Associazione lodigia-
na Mario Miretta, attraversa
tutta l’Italia, nel segno della le-
galità e della trasparenza, per
il rinnovamento della politica e
della società. La prima tappa
sarà a Lodi. Il luogo di ritrovo è
per domani, alle 13, in piazza
San Lorenzo, dove nel 2003 è
stato collocato un ulivo in oc-
casione della carovana antima-
fia. La carovana in arrivo da Mi-
lano sarà accolta dai lodigiani.

INCONVENIENTE ELETTRICO SUL CORNICIONE

I POMPIERI ARRIVANO
IN CORSO UMBERTO
E “SCALANO” LA CHIESA
DI SAN FILIPPO

n Ieri sera forse qualcuno si è spaventato
nel vedere due camion dei vigili del fuoco ar-
rivare in corso Umberto, verso le 22, e fer-
marsi davanti alla chiesa di San Filippo. I vi-
gili sono stati chiamati da un cittadino che,
passando per la via, aveva udito un ticchet-
tio elettrico provenire dal cornicione del
tempio. Per verificare la situazione, i pom-
pieri hanno utilizzato la piattaforma aerea,
mentre alcuni poliziotti intervenuti sul posto
hanno rassicurato i passanti. Niente corto-
circuito o pericolo d’incendio: «Lassù c’è un
circuito a bassa tensione per impedire ai pic-
cioni di posarsi. Una piccola rete di ferro di
protezione delle finestre, staccatasi, ha fat-
to contatto con l’impianto mandandolo a
massa» ha spiegato uno dei responsabili.


